
Convenzione  illegale perché non rappresenta i ¾  del territorio lottizzato 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



     Le regole non applicate alla lottizzazione Passo 

Bagni 
Le regole che definiscono un piano di lottizzazione sono contemplate 
nelle NTA del PRG, dove il lottizzante  ha l'obbligo di attenersi. Art n. 
128 NTA prevede la firma della convenzione da parte dei ¾ dell’area.  
Oggetto della convenzione. 
Costituisce oggetto del presente atto d’impegno la lottizzazione di 
terreni a scopo edificatorio per un insediamento residenziale (o 
produttivo) di cui al progetto menzionato nelle premesse, premesse e 
progetto di lottizzazione che, con gli elaborati grafici e descrittivi sopra 
dettagliatamente indicati, debbono considerarsi a ogni effetto quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 
La stipulazione della convenzione, quando la stessa abbia riportato 
l’approvazione dei competenti organi comunali e, il prescritto nulla 
osta della Regione, dovrà essere fatta per atto pubblico, registrato e 
trascritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, a cura e 
spese del lottizzante, costituendo presupposto indispensabile per il 
rilascio dell’autorizzazione comunale a lottizzare. 
 
Art. 2. Urbanizzazione primaria 
 
A) Esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria. 
Il lottizzante si impegna a realizzare, a propria cura e spese, in 
attuazione del presente progetto di lottizzazione, le seguenti opere di 
urbanizzazione primaria: (elencazione delle opere di urbanizzazione 
primaria che il lottizzante si impegna a realizzare, tenuto conto che, 
ove non già esistenti, devono essere previste le opere di 
cui all’art. 4 della l. 29.9.1964, n. 847 a servizio degli insediamenti 
formanti oggetto della lottizzazione). 
L’esecuzione delle predette opere di urbanizzazione primaria, che 
dovrà essere oggetto di apposita concessione da parte del Sindaco, ai 
sensi della l. 28.1.1977, n. 10, è subordinata alla predisposizione di 
una progettazione esecutiva, da redigersi a cure e spese del 
lottizzante, ritenuta idonea dai competenti Uffici Tecnici Comunali 
e dagli enti e aziende eroganti servizi, ed essere conforme alle 
disposizioni particolari contenute nei successivi articoli del presente 
atto d’impegno. 
B) Cessione delle aree, degli impianti e dei manufatti. 
Il lottizzante si impegna a cedere al Comune di Genova (e/o ad 
acconsentire all’imposizione di servitú od altro vincolo reale per uso 
pubblico) le aree sotto indicate occorrenti per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria: (elencazione delle aree di cui è 
prevista la cessione, con indicazione della superficie, dei confini e dei 
relativi dati catastali e con puntuale riferimento alle corrispondenti 
tavole progettuali nelle quali le aree sono indicate con la loro specifica 
destinazione). 
Il lottizzante si impegna altresì a cedere al Comune di Genova tutte le 
opere, impianti e manufatti su dette aree realizzati a norma del 



precedente punto A). 
Le aree sopra indicate non comprendono quelle che dovranno essere 
previste, in sede di progettazione esecutiva, ai fini del rilascio delle 
necessarie concessioni da edificare (quali gli spazi per parcheggi, ai 
sensi dell’art. 41 sexies della l. urb. n. 1150-1942, le zone verdi di 
arredo o di sistemazione dei distacchi privati o condominiali). 
 
Art. 3. Urbanizzazione secondaria 
 
A) Esecuzione delle opere di urbanizzazione secondaria. 
Il lottizzante si impegna a realizzare, a propria cura e spese, in 
attuazione del presente progetto di lottizzazione, le seguenti opere di 
urbanizzazione secondaria (e/o le seguenti opere necessarie per 
l’allacciamento ai pubblici servizi da assimilarsi, ai soli fini economici, 
alle opere di urbanizzazione secondaria, ai sensi della circ. del 
Ministero dei Lavori pubblici n. 3210 del 28.10.1967): (elencazione 
dettagliata delle opere di urbanizzazione secondaria e/o di 
allacciamento che il lottizzante si impegna a realizzare). 
L’esecuzione delle predette opere di urbanizzazione secondaria (e/o 
allacciamento), che dovrà essere oggetto di apposita concessione a 
edificare da parte del Sindaco, ai sensi della l. 28.1.1977, n. 10, è 
subordinata alla predisposizione di una progettazione esecutiva, da 
redigersi a cure e spese del lottizzante, ritenuta idonea dai competenti 
Uffici Tecnici Comunali e dagli Enti od Aziende erogatori di servizi ed 
essere conforme alle disposizioni particolari contenute nei successivi 
articoli del presente atto d’impegno. 
Si considerano opere di allacciamento ai pubblici servizi le attrezzature 
varie di collegamento del comprensorio lottizzando alla viabilità 
principale nonché le opere necessarie per allacciare il comprensorio 
stesso alla rete fognaria già esistente, con esclusione quindi degli 
impianti di allacciamento dei singoli edifici o costruzioni alle reti di 
distribuzione interna al comprensorio, dell’acqua, della fognatura, 
dell’energia elettrica, del gas e del telefono, impianti questi ultimi che 
devono essere eseguiti a totale cura e spese del concessionario e non 
sono scomputabili ai sensi del successivo art. 6). 
B) Cessione delle aree, degli impianti e dei manufatti. Il lottizzante si 
impegna a cedere al Comune di Genova le aree sottoindicate, 
occorrenti ai sensi del d.m. 2.4.1968 per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione secondaria (e/o per opere di allacciamento ai pubblici 
servizi): (elencazione delle aree di cui è prevista la cessione, con 
indicazione della superficie, dei confini e dei relativi dati catastali e con 
puntuale riferimento alle corrispondenti tavole di progetto, nelle quali 
le aree sono indicate con la loro specifica destinazione). 
Il lottizzante si impegna altresì a cedere al Comune di Genova tutte le 
opere, impianti e manufatti su dette aree realizzati a norma del 
precedente punto A). 
Art. 4. Contributo per oneri di urbanizzazione Il lottizzante si impegna 
a corrispondere al Comune, all’atto del rilascio, da parte del Sindaco, 



delle singole concessioni a edificare relative ai fabbricati a uso 
residenziale (o produttivo), da realizzarsi in attuazione del piano di 
lottizzazione in premessa indicato. Il contributo per oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria e per costo di acquisizione delle 
aree da destinare alla formazione di spazi pubblici e servizi (per le 
lottizzazioni produttive: nonché del contributo relativo all’incidenza 
delle spese per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e 
gassosi e di quelle necessarie alla sistemazione dei luoghi) nella 
misura, nei termini, con le prescrizioni e con le modalità previste dalle 
deliberazioni del Consiglio Comunale n. 1062 in data 28.7.1977 e n. 
223 in data 16-2-1978, esecutive ai sensi di legge, che il lottizzante 
dichiara di ben conoscere e accettare e che si richiamano come parte 
integrante del presente atto d’impegno sebbene a esso non 
materialmente allegate. 
Tale contributo, nell’importo che risulterà dovuto all’atto del rilascio 
delle concessioni (effettuati gli scomputi di cui al successivo art. 6), 
dovrà essere corrisposto, per ogni concessione a edificare, in 
proporzione della superficie lorda abitabile (di solaio, di pavimento), 
oggetto delle singole concessioni. 
Art. 5. Contributo per costo di costruzione (limitatamente alle 
lottizzazioni a destinazione residenziale, turistica, commerciale e 
direzionale, con esclusione di quelle a destinazione industriale e 
artigianale). 
Il lottizzante si impegna, altresì, a corrispondere al Comune di Genova, 
se e in quanto dovuto, all’atto del rilascio delle singole concessioni a 
edificare relative agli insediamenti oggetto della lottizzazione, il 
contributo per costo di costruzione, nella misura, nei termini, con le 
modalità e le garanzie previste dalla deliberazione del Consiglio 
Comunale n… del… esecutiva ai sensi di legge, che il lottizzante 
dichiara di ben conoscere e accettare e che si richiama come parte 
integrante del presente atto d’impegno, sebbene a esso non 
materialmente allegata. 
 
In base alla legge urbanistica (legge n. 1150 del 1 942 e successive 
modificazioni), l'autorizzazione da parte del comun e alla 
lottizzazione di 
un terreno a scopo edilizio e' subordinata alla sti pula di una 
convenzione 
che stabilisca tutti gli oneri a carico del privato  per quanto 
riguarda la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione. Come h a rilevato la 
giurisprudenza piu' recente, la lottizzazione di un'area si completa 
e 
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Servizio di documentazione tributaria 
Risoluzione del 24/07/2008 n. 319 
diviene perfetta con la stipula della convenzione, (Cass. 14 
dicembre 2007, 
n. 26275). In particolare la giurisprudenza ha prec isato che la 
convenzione 



e' condizione di efficacia del provvedimento di aut orizzazione alla 
lottizzazione, con la conseguenza che l'autorizzazione del piano  di 
lottizzazione da parte del comune non produce effetti in favore del 
privato 
sino a che la stipulazione della convenzione non sia intervenuta.  
Una cessione di terreni lottizzati puo' di consegue nza configurarsi, 
ai fini 
dell'applicazione dell'art. 67, lettera a), del TUI R, quando il 
comune abbia 
approvato il piano di lottizzazione e sia stata stipulata la 
relativa 
convenzione di lottizzazione, dato che questa, con la previsione 
degli oneri 
a carico del privato relativi all'urbanizzazione de ll'area, completa 
l'iter 
amministrativo.  
L'autorizzazione comunale alla lottizzazione va assunta peraltro 
come 
momento di "inizio" della lottizzazione, ai fini della 
determinazione delle 
plusvalenze, di cui all'art. 68, comma 2, del TUIR.   
Con riferimento al caso di specie, pertanto, tratta ndosi di terreni 
acquisiti per successione, si e' dell'avviso che ai  fini della 
determinazione della plusvalenza di cessione dei lo tti susseguente 
alla 
stipula della convenzione di lottizzazione, gli istanti potranno 
considerare 
quale costo di acquisto il valore normale dei terre ni risultante 
dalla 
perizia indicata nell'istanza, riferito alla data i n cui il comune 
avra' 
rilasciato l'autorizzazione, dato che questa va con siderata l'inizio 
della 
lottizzazione. Per le modalita' di determinazione del valore nor male 
in 
perizia, occorrera' inoltre fare riferimento alla d isciplina 
contenuta 
nell'art. 9, comma 3 che ne stabilisce i criteri.  
Va infine ricordato che le plusvalenze derivanti da lla cessione di 
terreni 
lottizzati devono concorrere come redditi diversi a lla formazione 
del 
reddito complessivo del cedente nell'anno in cui e'  percepito il 
corrispettivo.  
Anche i soggetti residenti in Brasile dovranno dich iarare in Italia 
i 
redditi in questione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett f), del 
TUIR, 
secondo cui si considerano prodotti nel territorio dello Stato i 
redditi 
diversi derivanti da beni che si trovano nel territ orio stesso.  
La stessa convenzione tra il governo della Repubblica italiana ed il 
governo 
della Repubblica federale del Brasile per evitare l e doppie 
imposizioni e 
prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte  sul reddito 
(ratificata 
con legge 29.11.1980, n. 844) esprime lo stesso pri ncipio, laddove 
prevede 
che gli utili derivanti dall'alienazione di beni im mobili sono 
imponibili 
nello Stato contraente dove i beni immobili sono si tuati.  
Si evidenzia infine che la scrivente non e' compete nte a 
pronunciarsi in 
ordine agli obblighi fiscali da assolvere in Brasil e sulla base 
della 
normativa vigente in quel paese.  



Le Direzioni regionali vigileranno affinche' le ist ruzioni fornite e 
i 
principi enunciati con la presente risoluzione veng ano puntualmente 
osservati dagli uffici.  
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URBANISTICA ED EDILIZIA - Lottizzazione abusiva - C onfigurabilità - Convenzione 
lottizzatoria - Contrasto con previsioni di zonizza zione e/o di localizzazione del PRG.  Il 
reato di lottizzazione abusiva può configurarsi in presenza di un intervento sul territorio tale da 
comportare una nuova definizione dell'assetto preesistente in zona non urbanizzata o non 
sufficientemente urbanizzata, per cui esiste la necessità di attuare le previsioni dello strumento 
urbanistico generale attraverso la redazione di un piano esecutivo e la stipula di una convenzione 
lottizzatoria adeguata alle caratteristiche dell'intervento di nuova realizzazione ma anche 
allorquando detto intervento non potrebbe in nessun caso essere realizzato poiché, per le sue 
connotazioni oggettive, si pone in contrasto con previsioni di zonizzazione e/o di localizzazione 
dello strumento generale di pianificazione che non possono essere modificate da piani urbanistici 
attuativi. Pres. De Maio, Rel. Fiale, Ric. Belloi ed altri. CORTE DI CASSAZIONE PENALE, Sez. 
III, 2/10/2008 (Ud. 26/06/2008), Sentenza n. 37472  

 

 

 

NTA 

Segue l’art. 128.1.1 non applicato 



 


